
Il Coi socio di bonifica impegnato 11 ,1111110 il territorio provi aciale per sistemare caigini e letti dei corsi d acqua.

Venti cantieri a difesa di fi
SIENA

Bonifica e difesa del suolo.
E' questa la mission dei Con-
sorzi di bonifica, cui la Regio-
ne Toscana ha demandato il
compito di salvaguardare il
territorio.
Il fine adesso istituzionale ha
visto nascere in provincia di
Siena una ventina di cantieri
per iniziare e riprendere il fi-
lo di un discorso fondamen-
tale, vista la presenza di così
tanti corsi d'acqua, troppo a
lungo trascurati nel loro de-
fluire che in passato, forse an-
che perché trascurati, hanno
provocato danneggiamenti,
problemi e disagi.
Gran parte della provincia
di Siena - 29 comuni su 36 - è
adesso sotto l'attenzione, il
monitoraggio e la cura, so-
prattutto preventiva, del
Consorzio di Bonifica Tosca-
na sud, dotato di un "eserci-
to" non indifferente di 23
escavatori, trattori, pompe
idrovore, gruppi elettrogeni e
autocarri. Insomma uomini
e mezzi in grado di prendersi
cura dei corsi d'acqua e di la-
vorare per prevenire eventua-
li situazioni di pericolo e di
difficoltà.
"Mezzi che sono necessari -
dice il presidente del Consor-
zio, Fabio Bennacchi - per-
ché la battaglia da combatte-
re è lunga e aspra. Siamo arri-
vati in un territorio, quello
della provincia di Siena, do-
ve non c'è mai stata una pro-
grammazione costante nel
tempo di interventi preventi-

vi di difesa del territorio.
Spesso solo a disastri avvenu-
ti l'uomo è intervenuto a ri-
parare danni che si poteva-
no prevenire o che lui stesso
aveva procurato. Adesso, an-
che con l'aiuto della tecnolo-
gia più sofisticata, compresi i
droni - continua il presidente
- il territorio può essere moni-
torato nel suo insieme e gli
interventi sono mirati".
Una ventina, dunque, i can-
tieri al momento in piena atti-
vità in provincia di Siena e in
tre di essi hanno effettuato
sopralluoghi lo stesso presi-
dente Fabio Bellacchi, Mas-
simo Tassi, responsabile dei
lavori del Consorzio, e Yari
Priori, responsabile dei lavo-
ri in provincia di Siena.
Prima tappa lungo gli argini
sull'Arbia, nei pressi di Ta-
verne. L'intervento chirurgi-
co tuttora in corso è stato
provvidenziale. L'erosione in-

Ar suolo
fatti stava minacciando peri-
colosamente la condotta fo-
gnaria che conduce al depu-
ratore di Tressa, dove conflui-
scono i liquami di Siena Est.
Se ci fosse stato uno sversa-
mento, il danno sarebbe sta-
to catastrofico. Con conse-
guenze pesanti dal punto di
vista ecologico e finanziario.
I mezzi del Consorzio han-
no provveduto a regimare il
corso sull'Arbia in modo da
impedire possibili problemi.
Seconda tappa del tour, le
sponde del torrente Malena
all'Acqua Borra, nel territo-
rio di Castelnuovo Berarden-
ga. I mezzi del Consorzio
hanno effettuato un interven-
to di bonifica riprendendo
una manutenzione che man-
cava dagli anni Settanta,
quando fu il Genio civile a
tenete sotto controllo gli argi-
ni.
Terza visita ai cantieri pro-
prio alle porte di Buoncon-
vento. Gli argini del fiume
Ombrone necessitavano di
un'opera di disboscamento
di piante e fusti che stavano
impedendo il defluire del fiu-
me, non nuovo a inondazio-
ni e alluvioni. Adesso l'Om-
brone sta tornando ad avere
un "letto" comodo come
non accadeva da lungo tem-
po. Arbusti, piante, terra fra-
nata che stavano creando pe-
ricolosi ostacoli alle acque
vengono eliminati e l'Om-
brone non viene più guarda-
to come una minaccia co-
stante.



Sopralluoghi Le visite effettuate in alcuni cantieri in provincia di Siena
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